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B9-0173/2022

Risoluzione del Parlamento europeo sull'avvio dell'attuazione della politica di coesione 
2021-2027
(2022/2527(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 4, 162, 
174-178 e 349,

– visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 
regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 
transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e 
le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, 
al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti (regolamento recante disposizioni comuni)1,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-20272,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20123,

– visto il regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione4,

– visto il regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 recante disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale 
europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti 
di finanziamento esterno5,

– vista la comunicazione della Commissione del 4 febbraio 2022 dal titolo "Ottava 
relazione sulla coesione: la coesione in Europa in vista del 2050" (COM(2022)0034),

– vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 marzo 
2022, recante modifica del regolamento (UE) n. 1303/2013 e del regolamento (UE) 

1 GU L 231 del 30.6.2021, pag. 159.
2 GU L 433 del 22.12.2020, pag. 11.
3 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
4 GU L 231 del 30.6.2021, pag. 60.
5 GU L 231 del 30.6.2021, pag. 94.
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n. 223/2014 per quanto riguarda l'azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa 
(CARE) (COM (2022)0109),

– vista l'interrogazione con richiesta di risposta orale alla Commissione sull'attuazione 
della politica di coesione 2021-2027 (O-000002/2022 – B9-0006/2022),

– visti l'articolo 136, paragrafo 5, e l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la politica di coesione rappresenta costantemente la principale politica 
di investimento e solidarietà a livello dell'UE a favore dell'uguaglianza sociale e della 
transizione giusta e che essa è un collaudato catalizzatore per la crescita e l'occupazione 
sostenibili, la coesione economica, sociale e territoriale nell'UE e il conseguimento degli 
obiettivi climatici dell'UE, del Green Deal europeo e degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile, con un bilancio di 392 miliardi di EUR fino al 2027;

B. considerando che la pandemia è stata la principale causa dei ritardi nei negoziati sulla 
politica di coesione, il che ha comportato un ulteriore ritardo nell'adozione del quadro 
legislativo per il periodo di finanziamento 2021-2027; che la maggior parte degli Stati 
membri non è sembrata in grado di accelerare la preparazione del processo di 
programmazione;

C. considerando che la priorità accordata alla preparazione dei piani per la ripresa e la 
resilienza nonché alla spesa a titolo di REACT-EU, sebbene necessaria nel contesto 
della pandemia di COVID-19, ha involontariamente contribuito al summenzionato 
ritardo;

D. considerando che il finanziamento della politica di coesione dovrebbe essere conforme 
alla Carta dei diritti fondamentali, allo Stato di diritto e al codice europeo di condotta 
sul partenariato;

E. considerando che, secondo le ultime informazioni disponibili, gli accordi di partenariato 
e i programmi sono strumenti strategici che permettono di orientare gli investimenti 
negli Stati membri e nelle regioni, ma che finora solo alcuni di essi sono stati presentati 
e solo uno (in Grecia) è stato adottato;

F. considerando che quanto precede ha comportato l'impegno solamente dello 0,2 % degli 
stanziamenti di impegno previsti per il 2021 nell'ambito della rubrica 2.1: "Coesione 
economica, sociale e territoriale", percentuale che è nettamente inferiore rispetto al 2014 
(4,22 %), anche a causa della priorità accordata ai nuovi fondi e iniziative, quali il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, REACT-EU e il Fondo per una transizione 
giusta;

G. considerando che il Commissario per il Bilancio e l'amministrazione ha dichiarato di 
attendersi che la quasi totalità della dotazione di bilancio per il 2021 dovrà essere 
riprogrammata per gli anni successivi, sulla base del regolamento (UE, Euratom) 
2020/2093 del Consiglio6;

6 Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il quadro finanziario 
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1. esprime profonda preoccupazione per i notevoli ritardi nell'attuazione della politica di 
coesione per il periodo 2021-2027, pur riconoscendo l'importanza di adottare 
programmi di alta qualità all'inizio del periodo di programmazione in modo da evitare 
una successiva riprogrammazione;

2. sottolinea che gli attuali ritardi stanno mettendo a dura prova la capacità delle autorità 
nazionali, regionali e locali di pianificare efficacemente e di attuare in modo efficace i 
fondi della politica di coesione dell'UE per il periodo 2021-2027 e di garantire la ripresa 
economica e la resilienza delle regioni europee;

3. ricorda che la politica di coesione, associata al cofinanziamento assicurato dagli Stati 
membri, continua a fornire una quota rilevante della spesa pubblica connessa alla 
crescita nell'UE ed è uno strumento importante per contrastare il cambiamento climatico 
e sostenere la realizzazione degli obiettivi dell'accordo di Parigi; sottolinea che pertanto 
è indispensabile avviare l'attuazione dei nuovi programmi non appena vengono adottati, 
al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale nell'UE, correggere gli 
squilibri tra i paesi e le regioni e al loro interno, realizzare le priorità politiche 
dell'Unione, in particolare una transizione verde e digitale equa e inclusiva, 
massimizzare i risultati degli investimenti nella crescita sostenibile, aumentare la 
produttività, stimolare la creazione di posti di lavoro, contrastare la perdita di 
biodiversità e rispettare il principio "non arrecare un danno significativo";

4. esorta la Commissione e gli Stati membri a fare tutto il possibile per accelerare 
l'adozione di accordi di partenariato e programmi nel più breve tempo possibile, senza 
compromettere gli obiettivi relativi al contributo all'azione per il clima, il principio di 
partenariato e il processo di consultazione degli enti locali e regionali e delle 
organizzazioni della società civile, incoraggiando al contempo lo sviluppo locale di tipo 
partecipativo e altri approcci dal basso verso l'alto; chiede in particolare che la 
Commissione, pur continuando ad accordare grande priorità alla qualità, ai principi 
orizzontali e alla necessità di proseguire la lotta contro la frode, analizzi tutti i modi 
possibili per razionalizzare le sue procedure interne a sostegno di tale processo;

5. invita gli Stati membri a considerare la politica di coesione e il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza come un insieme finanziario e operativo, anziché dare priorità 
all'attuazione dei piani nazionali per la ripresa e la resilienza rispetto alla 
programmazione e all'attuazione dei programmi di coesione; ritiene che sia 
fondamentale stabilire una complementarità all'interno dei programmi di coesione e tra 
di essi e il dispositivo per la ripresa e la resilienza ed evitare sovrapposizioni nella loro 
attuazione; invita la Commissione a garantire che gli Stati membri rispettino il principio 
di addizionalità delle risorse per quanto riguarda i programmi di coesione;

6. invita la Commissione, a tale riguardo, a sfruttare appieno le possibilità offerte 
dall'attuale regolamento recante disposizioni comuni per accelerare l'approvazione degli 
accordi di partenariato e dei programmi, pur rispettando il codice di condotta sul 
partenariato;

7. chiede alla Commissione, in considerazione di quanto precede, di cooperare con gli 

pluriennale per il periodo 2021-2027 (GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 11).
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Stati membri e di presentare al Parlamento le misure che intende adottare per facilitare 
l'attuazione dei programmi, unitamente al calendario previsto;

8. esprime preoccupazione per il fatto che qualsiasi sottoesecuzione percepita possa 
portare a richieste di ridurre il bilancio della politica di coesione nel prossimo periodo di 
programmazione; invita pertanto la Commissione a presentare un piano di emergenza 
per attenuare il rischio di sottoesecuzione e di disimpegni a causa dell'avvio tardivo dei 
programmi attraverso una proposta legislativa in sede di revisione intermedia e, se 
necessario, mediante una corrispondente revisione del quadro finanziario pluriennale;

9. sottolinea che gli attuali ritardi nell'attuazione dei programmi della politica di coesione 
2021-2027 ostacolano la capacità degli Stati membri di reagire, nel contesto 
dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina, non solo alla crisi dell'energia e 
dell'approvvigionamento, ma anche alla crisi dei rifugiati a medio e lungo termine; 
accoglie con favore la flessibilità temporanea e le misure supplementari offerte dalla 
proposta CARE e dall'ultima proposta della Commissione sull'aumento dei 
prefinanziamenti, che contribuiranno ad aumentare la capacità degli Stati membri di 
reagire a questa crisi umanitaria; richiama l'attenzione sul fatto che CARE non avrebbe 
un impatto negativo sul bilancio e non inciderebbe sui programmi, i progetti e gli 
investimenti in corso; sottolinea tuttavia che CARE e il proposto utilizzo dei 
finanziamenti di REACT-EU potrebbero non essere sufficienti nel contesto dell'attuale 
crisi dei rifugiati; incoraggia la Commissione a verificare se sarebbe possibile utilizzare 
per CARE II i fondi del 2022, nel quadro dell'attuale periodo di finanziamento, che 
potrebbero essere disimpegnati a causa dei ritardi nella programmazione, al fine di 
garantire la continuità dell'assistenza ai rifugiati;

10. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al Comitato delle regioni e al 
Comitato economico e sociale europeo.


